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DISEGNO   PROGETTUALE

 


SEDE CENTRALE



·   Gli  alunni





·    I  Docenti e Personale ATA






· Esperienze di sperimentazione

·  Sperimentazione  Progetto CINQUE 

·  Piano Nazionale Informatica 

· Il contesto  sociale, culturale, economico del territorio

L’Istituto, trasferitosi dalla fatiscente struttura di via Gen.Luigi Parisi, si insedia nella idonea sede dell’ex  Scuola Media “Giovanni XXIII” della città di Cava De’ Tirreni, in provincia di Salerno.

La realtà socio-culturale è caratterizzata da:

1) Forte espansione edilizia tra gli anni ‘70 e ‘80

2) Popolazione di circa 54.000 abitanti, di cui, parte concentrata in un nucleo centrale appartenente al centro storico, l’altra, distribuita in ridenti frazioni che si distendono in quella che è la valle Metelliana.

3) Fiorente è l’attività commerciale, ma anche il settore industriale rappresenta una parte importante dell’economia cittadina, sono presenti industrie di trasformazione del tabacco, una  azienda di arti grafiche, industrie varie. L’agricoltura è sviluppata soprattutto in periferia e nelle zone collinari.

4) Il livello culturale è medio-alto, sul territorio sono presenti quasi tutti i tipi di scuola; n.4 Dire-zioni didattiche, n. 4 Scuole Medie, nonché vari tipi di scuole ed istituti di secondo grado. E’ da evidenziare anche la presenza di un Istituto Universitario di Architettura  per il conseguimento di una minilaurea. 

5) Numerose sono le banche presenti sul territorio, a testimonianza di uno sviluppo dell’economia locale.

6) E’ presente sul territorio uno stadio comunale,  3 campi di calcio periferici, varie palestre scolastiche, un palazzetto dello sport in fase di completamento, piscina e campi di tennis.

La maggior parte dell’utenza scolastica proviene da comuni limitrofi dell’Agro Nocerino Sarnese, di modesta estrazione sociale, culturale ed economica, caratterizzata quindi da alto tasso di pendolarismo. Il forte pendolarismo ha influenzato notevolmente le scelte progettuali dell’autonomia stessa.

L’eterogeneità socio culturale dell’utenza rende necessaria la realizzazione di percorsi di insegnamento- apprendimento comuni e differenziati allo scopo di favorire la crescita culturale e l’acquisizione di competenze che consentono ai giovani l’inserimento attivo e consapevole nel contesto socio- economico e culturale in cui vivono.

· Strumenti tecnologici - multimediali - Laboratori
1) Centro servizi audiovisivi: n. 1 sala con televisore da  32” e n. 2  videoregistratori sede centrale 

                                                 Cava de’ Tirreni;

                                                  n.1 sala con televisore 24” e videoregistratore sede aggregata di  

                                                 Roccapiemonte ;  

2) Centro servizi audiovisivi e laboratorio informatica: n. 1 sala con postazione master P.C. n. 2 P. III interfacciata con videoproiettore  con schermo gigante e n. 18 P.C.(n.12 P.II e n. 6 P.III)  collegati in rete;   

3)  Laboratorio informatica avanzato : dotato di n. 2 postazioni master e n. 14 P.C.  pentium III  

     collegati in rete con accesso a banda larga ad Internet ;

4)  Laboratorio informatica sede aggregata Roccapiemonte : costituito da n. 1 postazione master e n.     

     12 P.C.

5)   N. 4 computer pentium portatili;

6)   N. 2 videoproiettore portatili;

7)   N. 1 stazione di fotogrammetria terrestre;

8)   N. 1 laboratorio di Fisica – Bioedilizia;

9)   N. 1 laboratorio di Topografia con strumenti topografici tradizionali e elettronici;
10) N. 2 lavagne luminose;
11) N. 2 plotter; 
12) N. 2 scanner;

14) N.1 camera termografica;

15) N.2 stazioni GPS.


La società moderna richiede tecnici altamente specializzati.

L’Istituto interpreta tale richiesta nell’ottica della formazione globale della persona nei suoi 

valori etici e civili e come capacità di adeguarsi prontamente al rapido mutare delle condizioni e

della natura stessa del lavoro.

Pertanto l’I.T.G. “Vanvitelli” si pone un duplice obiettivo:

1. favorire il completo sviluppo dell’individuo nell’ambito del rispetto delle regole della convivenza civile;

2. favorire elasticità mentale ed ampiezza di visione e formare tecnici multifunzionali che una buona e seria cultura di base pone in grado di affrontare e risolvere problemi inattesi;

3. migliorare in modo costante lo standard dell’apprendimento anche in funzione dei corsi I.F.T.S. e del proseguimento degli studi a livello universitario;

4. agire con efficacia per prevenire situazioni di disagio, demotivazione e, in ultima analisi, casi      di dispersione anche nell’ottica dell’innalzamento dell’obbligo scolastico.

Pertanto il P.O.F. partendo dagli obiettivi a lungo termine relativi alla formazione della persona e a quelli  più  specifici  collegati  alla  definizione  della  figura  professionale  dell’allievo  in  uscita, programma  percorsi  ed  aree di ampliamento dell’offerta formativa, individua strumenti e metodi, elabora progetti di formazione, attiva convenzioni in rete con le altre scuole.

Si ritiene quindi essenziale definire la figura professionale dell’alunno in uscita.

Concorrono ad individuarla :

· l’attenzione alle trasformazioni in atto nella società, con particolare riferimento alle innovazioni 

tecnologiche, agli stimoli  e  alle indicazioni  delle  realtà  sociali, economiche  e  aziendali  del territorio;

· la consapevolezza che l’evoluzione dei tempi impone la formazione continua e l’adattabilità ai 

processi di cambiamento.

L’obiettivo  è  formare  una  figura  professionale  tecnica, particolarmente preparata che sappia operare nell’ambito dell’organizzazione e della gestione del territorio, al fine di intervenire correttamente per la sua salvaguardia, il suo equilibrio e potenziamento. 

Il diplomato geometra  deve  essere  in grado di saper operare in settori di tradizionale competenza

(costruzioni , topografia, estimo) in un contesto territoriale e ambientale complesso e con l’ausilio delle moderne tecnologie informatiche e multimediali.

Alla fine del percorso  formativo, il diplomato  dovrà essere in grado di :

	· progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere civili di caratteristiche coerenti con le competenze professionali;

· operare, anche in gruppi di lavoro, nell’organizzazione, assistenza gestione e direzione di cantieri;

· organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i regolamentari registri di cantiere, anche con l’ausilio di mezzi informatici;

· progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio energetico;

· effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali e conoscendo quelle più recenti, con applicazioni relative alla rappresentazione del territorio urbano ed extraurbano;

· elaborare carte tematiche e inserirsi in gruppi di lavoro per progettazioni urbanistiche; intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva, sul territorio per la realizzazione di infrastrutture ( strade, attraversamenti, impianti,….), di opere di difesa e salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di modeste dimensioni;

· valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, immobili civili e interventi territoriali di difesa dell’ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali;

· utilizzare strumenti specifici ed il computer al servizio del lavoro da effettuare, con particolare riferimento a rilievi topografici di fabbricati e terreni, CAD e GPS.






Lo studente che si iscrive all’Istituto Tecnico “Vanvitelli”,  al termine dei cinque anni di corso, consegue, attraverso l’esame di Stato, il titolo di studio di “ geometra”. 
Può  scegliere tra  i  seguenti corsi:

a. Corsi di ordinamento diurni, ad indirizzo GEOMETRI

b. Corsi  sperimentali diurni, ad indirizzo GEOMETRI – settore delle costruzioni, del territorio e dell’ambiente (Progetto CINQUE)

A.  CORSI DI ORDINAMENTO DIURNI A INDIRIZZO GEOMETRI
Questi corsi sono caratterizzati da una preparazione orientata  verso la formazione del geometra professionista attraverso i tre fondamentali blocchi disciplinari:

	· Tecniche costruttive e relative tecnologie, rilievo finalizzato alla lettura ed alla conservazione dell’esistente, nel rispetto delle radici storiche e culturali del territorio;

· Topografia e utilizzo delle  moderne apparecchiature che la caratterizzano, al fine di dare dell’ambiente urbanizzato una lettura puntuale e problematica, da riprodurre in cartografia normalizzata;

· Economia ed Estimo, estimo edilizio e organizzazione del catasto, procedure per l’accatastamento dei fabbricati.


B.  CORSI  SPERIMENTALI
Corsi  di  sperimentazione ad indirizzo GEOMETRI – settore delle costruzioni, del territorio e dell’ambiente ( Progetto CINQUE).

Questi corsi mirano a preparare una figura professionale particolarmente formata in grado di interpretare le problematiche del territorio e dell’ambiente per interventi di risanamento ambientale e recupero edilizio attraverso tre aree disciplinari fondamentali:

	· lettura del territorio e sua rappresentazione convenzionale;

· conoscenza delle strutture territoriali e degli elementi costruttivi che le caratterizzano;

· estimazione territoriale, supportata dalle necessarie conoscenze di economia e di legislazione ambientale.


Questo tipo di scuola persegue una duplice finalità:

	· iniziare un valido percorso per la formazione di tecnici destinati ad inserirsi nel mondo del lavoro. Tale formazione si completerà, quando necessario, con corsi di formazione tecnico-superiore, non universitari;

· fornire un’equilibrata formazione culturale valida sia come  formazione  generale sia come preparazione agli studi anche universitari 


Al termine dei cinque anni, lo studente

a)  può inserirsi nel mondo del lavoro in ambiti diversi:

	· Cantieri edili e stradali;

· Studi professionali di progettazione edile o di arredamento;

· Uffici tecnici di enti locali;

· Ufficio del territorio ( Catasto);

· Consulenze tecniche nel settore assicurativo, edilizio, notarile,…;

· Aziende;

· Attività commerciali nel settore edile;

· Attività professionali previo esame di stato di abilitazione alla professione;


 b) può  proseguire  gli studi  presso qualsiasi  facoltà  universitaria  privilegiando  in  particolare  le 

 facoltà di :

	· architettura;

· ingegneria;

· urbanistica;

· agraria.


Il profilo professionale del geometra si basa sul possesso di capacità grafico-progettuali relative ai settori del rilievo e delle costruzioni e di concrete conoscenze inerenti l’organizzazione e la gestione del territorio.

La sua formazione, integrata da idonee capacità linguistico-espressive e logico-matematiche, sarà completata da buone conoscenze economiche, giuridiche ed amministrative che consentiranno al diplomato l’inserimento in situazione di lavoro diversificate e/o la prosecuzione degli studi.

Il livello di formazione, orientato verso un’operatività professionale di grado intermedio, sarà raggiunto tramite l’acquisizione dei principi e dei metodi fondamentali delle aree di competenza (area di rilievo, delle costruzioni e del territorio). Inoltre, frequenti esercitazioni, visite guidate e incontri con esperienze reali, renderanno familiari all’allievo le moderne tecniche operative e ne stimoleranno la propensione al continuo aggiornamento, una volta diplomato.


ANNO  SCOLASTICO 2002/2003

GENERALITA’

Il P.O.F.  ai sensi dell’ art. 3  del Regolamento dell’autonomia è il documento fondamentale costitutivo  dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto e ne esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa  ed organizzativa, finalizzata ad assicurare il successo formativo di ogni alunno. 

Nell’ambito della redazione del P.O.F. può essere individuato un “VALORE  AGGIUNTO” che ogni scuola autonoma si impegna a produrre, per meglio rispondere alle specifiche domande degli utenti e della comunità.

Detto  “valore aggiunto” viene attuato con  ATTIVITA’ OPZIONALI  scelte in un quadro di offerte Nazionali, e di ATTIVITA’ ELETTIVE proposte direttamente dalla scuola.

Pertanto alla luce di quanto sopra, e con le finalità che lo spirito dell’autonomia scolastica si prefigge, viene formulato dalla commissione nominata dal Collegio dei Docenti, il seguente Piano Offerta Formativa  per l’anno scolastico 2002/2003.

FINALITA’

Garantire a tutti gli alunni un livello minimo di conoscenze, senza penalizzare  ed appiattire le loro  capacità; stimolare  e  sviluppare  le  loro  potenzialità ; garantire  il  successo  formativo attraverso l’utilizzo di metodologie educative e didattiche innovative, adeguando  gli interventi ai   bisogni di ogni alunno; attuare  in  maniera  concreta  quanto  previsto dal  D.P.R.  n. 275  del 08/03/1999 capo II, comma 4 che sollecita le istituzioni scolastiche a riconoscere, nell’ambito dei percorsi formativi attuativi delle finalità generali, il diritto di apprendere, la crescita educativa degli alunni il riconoscimento e la valorizzazione delle diversità. 

La struttura a moduli concepita per detta finalità è articolata in maniera flessibile, per consentire in tal modo un pieno raggiungimento degli obiettivi minimi di base riassunti nel MODULO  T1.



Il piano si articola in due momenti diversi,  uno di tipo antimeridiano obbligatorio, l’altro, pomeridiano .
Gli obiettivi  che saranno perseguiti sono di due tipi, il primo di tipo formativo educativo  riguarderà il curricolo scolastico e punterà all’innalzamento del livello di conoscenze e delle capacità di comprensione nonché della professionalità, il secondo, mirerà a ricucire lo scollamento esistente tra scuola – società – mondo del lavoro - Università, introducendo in orario pomeridiano, corsi di riqualificazione professionale, di esperienze di lavoro, attraverso stage, di maturazione sociale, di orientamento di studi.

INDICATORI PROGETTUALI

Si elencano qui di seguito gli indicatori utilizzati per lo sviluppo e l’articolazione del progetto del P.O.F. per l’anno 2002/2003 ed approvato dal collegio dei docenti dell’ I.T.G. “L. Vanvitelli” :
· FLESSIBILITA’

· MODULARITA’

· INTEGRAZIONE











PARAMETRI  PROGETTUALI  INIZIALI

	CONTINUITA’

· Docenti
· buona stabilità dei docenti

· continua innovazione delle tecnologie e metodologie di insegnamento;

· buoni scambi culturali con esperienze formative e strategie di insegnamento:

· Genitori

· incontri con docenti, genitori e alunni, programmati periodica-mente, prima delle festività di Na-tale e nella seconda parte dell’anno scolastico;

· incontri durante tutto l’anno, su richiesta specifica dei genitori o dei docenti;
· Iniziative formative

· visite guidate a cantieri edili, sia nelle vicinanze della scuola che fuori comune;

· stage presso aziende ed industrie del processo edilizio;

· visite guidate e viaggi d’istruzione, a fiere internazionali presso il S.A.I.E. di Bologna, Napoli, ed altre località italiane;


	BISOGNI  DI  INGRESSO

· Livello iniziale di conoscenze possedute dagli allievi

· povere e frammentarie, demotivati e poco propensi alla scolarizzazione, sono privi di un metodo di studio e non sempre sono interessati all’ apprendi- mento e alla comunicazione;

· scarsa manualità, poco spirito di gruppo,  interessi minimi e a volte solo superficiali.
· Necessità ed esigenze allievi

· riduzione del tempo scuola curriculare;

· attività di interesse comune programmate insieme con loro;

· informatica generale ed applicata;

· potenziamento conoscenze lingua Inglese;

· maggiori spazi per organizzare attività extracurriculari;

· Spazi e attrezzature richiesti

· aula magna, auditorium, cineforum;

· laboratori per le varie discipline;

· spazi anche limitati per lavori di gruppo;

· palestra.





INTERVENTO   FORMATIVO   ANTIMERIDIANO

OBIETTIVI  GENERALI

CONOSCENZE -  COMPETENZE  -  PROFESSIONALITA’
L’intervento formativo mira al conseguimento di tre livelli di conoscenze, senza nessuna preclusione iniziale agli allievi, di accedere alle tre fasi che caratterizzano il modulo.

      I tre livelli di conoscenze previsti si identificano in un livello base che fornirà conoscenze, un  secondo livello che fornirà competenze, un terzo livello che fornirà professionalità.

      La individuazione di soli tre livelli è dovuta alla struttura ciclica prevista nel modulo. Infatti è proprio questa ciclicità, progettata per il recupero del monte ore, che consente agli allievi di poter migliorare e perfezionare il livello di conoscenze acquisite nel corso base.

     La garanzia che i livelli cognitivi minimi siano raggiungibili  nell’intervento proposto, risiedono nella struttura del progetto stesso, il quale consente in maniera non discriminatoria ma autoselezionante, di  rimanere per ben tre interventi formativi sullo stesso modulo base, consentendo così un intervento di recupero di tipo individualizzato e differenziato, finalizzato alle sole conoscenze.
     



Sulla base di una programmazione da concordarsi nell’ambito dei singoli Consigli di Classe o nel rispetto della libertà d’insegnamento, anche fuori dai Consigli di Classe, i docenti delle singole discipline, concordano e programmano, in maniera autonoma o interdisciplinare per aree affini, l’unità didattica che in seguito sarà chiamata MODULO.

    La quantizzazione temporale della durata del modulo è lasciata alla programmazione dei C.C. o dei docenti che ne hanno curato la formulazione, essa è legata  al livello delle conoscenze di base delle classi, del reale livello di conoscenze e di capacità degli allievi. Con riferimento a tali dati di ingresso,  verrà progettato il percorso educativo di base da contenere nel modulo di primo livello  o MODULO BASE , i cui contenuti saranno quelli minimi previsti dal curricolo scolastico.

    La conclusione dell’intervento educativo progettato nel modulo, darà corso alla seconda fase attuativa del piano, vale a dire quella che porta al MODULO  T2 o di secondo livello.

    E’ prevista  pertanto una verifica o TEST  di conoscenze, che consentirà agli allievi in possesso delle conoscenze di base previste dal MODULO  T1  di passare al modulo successivo  MODULO  T2 il cui obiettivo è la comprensione degli argomenti di base trattati. Gli allievi che non sono in possesso delle conoscenze di base, riceveranno un ulteriore intervento educativo, teso al recupero delle conoscenze di base.

    La conclusione di questa seconda fase, sempre con TEST di verifica sulle conoscenze acquisite, porterà gli allievi del MODULO  T2 al MODULO  T3 in caso di risposta affermativa del TEST, consentendo loro di accedere al livello di analisi e applicazione dell’argomento/i appresi.

    Contestualmente, gli allievi del MODULO  T2 non in possesso delle capacità richieste, riceveranno un ulteriore intervento di tipo T2, mentre quelli che dal modulo T1 hanno superato lo Handicap iniziale, potranno passare al MODULO T2.


METODOLOGIA
I docenti delle singole discipline, in riunioni per materie, da stabilirsi nell’ambito delle attività funzionali all’insegnamento, concordano in maniera coordinata e programmatica, tenendo conto del livello culturale e capacità degli allievi, i verificatori oggettivi atti a quantizzare secondo la tassonomia di Bloom, il raggiungimento degli obiettivi educativi progettati.

	Livelli
	Area dei voti
	Conoscenze (sapere)
	Competenze (saper fare)
	Capacità (saper essere)

	1°
	0-3
	Conoscenze pressoché nulle

molto lacunose.

Comprensione molto 

difficoltosa
	Non sa applicare principi,regole e

Procedure studiate
	Non sa analizzare,né sintetizzare

problemi e  situazioni;

non sa valutare.

	2
	4-5
	Conoscenze frammentarie e

superficiali.

Comprensione parziale.
	Applica  principi, regole e

Procedure in modo occasionale e

parziale
	Effettua analisi e sintesi parziali

e  imprecise; valuta

superficialmente.

	3°
	6

STANDARD

MINIMO


	Possesso dei contenuti

fondamentali,pur con lievi

carenze.

Comprensione dei concetti

essenziali,incertezza espositiva
	Applica principi,regole e

 procedure solo se guidato
	In fase di organizzazione analizza

e sintetizza problemi e situazioni

se  viene guidato; 

formula valutazioni giustificate.

	4
	7-8

STANDARD

MEDIO
	Conoscenze complete, corrette

ed organiche.

Comprensione e sicurezza

nell’espressione.
	Applica principi,regole e

procedure autonomamente

nella maggior parte dei casi.
	Indipendente nell’analisi e nella

sintesi,organizza,quasi sempre 

con sicurezza,conoscenze e 

procedure: valuta con cognizione

di causa .

	5
	9-10

STANDARD

MASSIMO
	Conoscenze complete

coordinate,ben assimilate ed

approfondite.

Comprensione totale e valida

esposizione.
	Applica autonomamente

e magistralmente principi e 

procedure in situazioni nuove.
	Sa scomporre personalmente i

Problemi,organizzando efficacemente conoscenze e procedure con molta originalità.




La verifica non sarà intesa come semplice misurazione del profitto con la quale si attribuisce una “misura” ( voto) al lavoro realizzato dall’alunno nelle singole prove scritte e/o pratiche. Le tappe del percorso didattico per arrivare al giudizio collegiale dovranno essere:

1) accertamento, da parte del docente delle conoscenze ed abilità, possedute dagli studenti, che si reputano indispensabili per affrontare un nuovo argomento ( valutazione diagnostica);

2) accertamento, durante lo svolgimento del lavoro didattico, del modo un cui procede l’apprendimento e ciò sia per permettere allo studente di autovalutarsi senza drammatizzare l’errore, sia per consentire al docente di adeguare la propria azione alle necessità degli alunni anche in eventuali corsi di recupero ( valutazione formativa);

3) accertamento delle conoscenze possedute dagli studenti e delle loro capacità di utilizzarle in modo appropriato al termine di una parte significativa del lavoro svolto ( valutazione sommativa). Tale valutazione, che avviene al termine del procedimento indicato in precedenza, prodotto di punteggi variamente elaborati, è alla fne tradotto in voti decimali.

Conoscenza

1° livello : da nessuna a gravemente lacunosa;

2° livello : incompleta e superficiale;

3° livello : essenziale ma non approfondita;

4° livello : completa e approfondita;

5° livello : completa, coordinata e approfondita:

Comprensione     

1° livello : commette gravi e numerosi errori;

2° livello : commette errori anche nell’esecuzione di compiti semplici;

3° livello : non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici;

4° livello : esegue compiti complessi con qualche errore;

5° livello : non commette errori e imprecisioni anche in compiti complessi:

Applicazione

1° livello : non riesce ad applicare le conoscenze acquisite;
2° livello : applica le conoscenze in compiti semplici ma commette errori: 
3° livello : applica le conoscenze in compiti semplici con qualche imprecisione;

4° livello : applica le conoscenze in compiti complessi con qualche imprecisione;

5° livello : applica le conoscenze in problemi nuovi senza errori né imprecisioni.

Espressione 

1° livello : scorretta, il discorso risulta oscuro o incomprensibile;

2° livello : approssimativa, usa poco frequentemente il linguaggio appropriato;

3° livello : chiara, terminologia accettabile, forma poco fluente;

4° livello : precisa, usa terminologia appropriata;

5° livello : articolata, usa il linguaggio in modo autonomo e appropriato.

Analisi

1° livello : non è in grado di effettuare alcuna analisi;
2° livello : è in grado di effettuare analisi parziali;
3° livello : sa effettuare analisi complete ma non approfondite;

4° livello : sa effettuare analisi complete  e approfondite ma deve essere aiutato;

5° livello : dimostra padronanza nel cogliere gli elementi di un insieme e nello stabilire relazioni tra di essi.

Sintesi 

1° livello : non sa sintetizzare le conoscenze acquisite;
2° livello : è in grado di effettuare una sintesi parziale e/o imprecisa;

3° livello : sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato;

4° livello : ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze;

5° livello : sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze acquisite.

Valutazione

1° livello : non è capace di autonomo giudizio anche se guidato;
2° livello : è in grado di effettuare valutazioni non approfondite solo se guidato;

3° livello : è in grado di effettuare, se guidato, valutazioni approfondite;

4° livello : è in grado di effettuare valutazioni autonome anche se parziali e non approfondite;

5° livello : è capace di effettuare valutazioni autonome, complete e approfondite.

Corrispondenza tra voti decimali e livelli 

1° livello : gravemente insufficiente,                     voto 
da 1 a 3; 

2° livello : insufficiente


         voto        4-5

3° livello : sufficiente        


         voto        6

4° livello : discreto           


         voto        7

5° livello : buono/ottimo   

                     voto       da 8 a 10     


Le attività scolastiche sono raggruppate in due grandi categorie:

· l’insegnamento delle discipline

· l’attuazione di progetti di approfondimento e integrazione dei saperi essenziali.

L’INSEGNAMENTE DELLE DISCIPLINE

L’istituto  assicura l’insegnamento delle discipline attraverso:

· lezioni frontali, lavori di gruppo, esercitazioni strutturate, tecniche di simulazione, lavori di ricerca, insegnamento individualizzato e personalizzato 

· attività di laboratorio 

· interventi nel territorio

· strumenti audiovisivi e informatici 

· esercitazioni pratiche

Le prove orali, scritte e scritto/grafiche costituiscono occasioni positive di apprendimento e verifica dei traguardi raggiunti. 

Gli elenchi degli argomenti trattati nelle diverse discipline (saperi essenziali o curricolari) sono depositati presso la segreteria, costituiscono documento pubblico e sono da considerarsi parte integrante del Piano dell’Offerta  Formativa.

L’Istituto ha inoltre raccolto la sfida dell’impiego delle nuove  tecnologie in tutti i campi della società: si è attrezzato per sperimentare modalità nuove  nella didattica e per fornire agli studenti, fin dal primo anno di corso, le elementari competenze informatiche. Il punto nodale di questa scelta è considerare le nuove tecnologie come strumenti, volti a migliorare il lavoro personale dello studente. Si punta principalmente su una “utilizzazione dei programmi” più che sulle conoscenze informatiche,  motivandone e mostrandone sempre la convenienza d’uso.

Caratteristica principale di questo corso di studi è l’impiego di diversi programmi per il rilievo, la progettazione e il disegno assistito al computer.

I docenti, consapevoli delle potenzialità degli strumenti multimediali e, nello stesso tempo, anche dei loro rischi, si impegnano a mantenere la sorveglianza e il giudizio sui contenuti accessibili anche tramite Internet.



L’insegnamento dei contenuti fondamentali delle singole discipline trova importanti approfondimenti e applicazioni nelle  attività di progetto che possono essere sintetizzate nelle seguenti aree:

· Progetti per lo sviluppo della persona

· Approfondimento e recupero

· Ambiente, territorio e costruzioni

La frequenza all’attività di progetto sarà obbligatoria o facoltativa. Accanto alla descrizione di ciascuno di essi è indicato se faccia parte della prima o della seconda categoria e le classi a cui è rivolto.

Alcuni progetti facoltativi (ad esempio quelli contrassegnati con il numero 30-31-32) verranno attuati solo se vi sarà un numero minimo di iscrizioni (12), altri solamente se deliberati dal Consiglio di classe.

Progetti per lo sviluppo della persona:

Sono attività per favorire lo star bene a scuola e accompagnare lo studente nel percorso dei suoi studi e nelle sue scelte.

	1. Accoglienza (classi prime)

	2. Educazione alla salute 

	3. Educazione stradale

	4. 4 .  Orientamento e Riorientamento 

	

	Approfondimento e recupero:

Sono servizi per il potenziamento delle inclinazioni e degli interessi del singolo, nonché il recupero e l’integrazione di eventuali lacune



	5. Sportello didattico

	6. I.D.E.I. (corsi di recupero)

	7. Cineforum

	8. E.C.D.L. 

	9. Progetti in rete

	

	Ambiente, Territorio, Costruzioni

	Sono esercitazioni a carattere tecnico-professionistico,  per l’applicazione e la verifica dei saperi acquisiti:



	10. Sicurezza (Visita cantieri)

	11. Visite aziendali

	12. Visita cementificio

	13  Sviluppo sito Web e internet

	14. Fiera edilizia SAIE Bologna

	15. Premio Badia 




L’inserimento degli studenti provenienti dalla scuola media è favorito da un  Progetto di Accoglienza che prevede:

· Incontri con le diverse scuole medie che ne facciano richiesta a scopo orientativo.

· Stages di studenti della Scuola Media presso l’Istituto, su richiesta.

· Giornate di scuola aperta con visita dell’Istituto e conoscenza dei docenti.

· Contatti con le famiglia fin dal maggio  precedente l’inizio dell’anno scolastico.

· Conoscenza dei  servizi dell’Istituto (all’inizio dell’anno scolastico).

· Arricchimento e consolidamento del percorso già effettuato nelle scuola di base per l’acquisizione di un efficace metodo di studio.

· Inserimento  dei ragazzi provenienti da culture diverse

Per prevenire la dispersione scolastica è previsto il ri-orientamento degli alunni frequentanti la classe prima (D.M. 323).

   Il progetto prevede inoltre un corso di alfabetizzazione informatica  di 12 ore  per gli allievi iscritti per l’a.s. 2003/200 alle classi prime da tenersi, verso la fine di marzo e i primi di aprile, nel laboratorio di informatica dell’Istituto e si configura come  un ampliamento dell’offerta formativa ai futuri allievi dell’I.T.G. “Vanvitelli”.

Obiettivi :

· offrire agli allievi un approccio alla nuova realtà scolastica;

· favorire le relazioni interpersonali e la formazione del gruppo classe;

· favorire l’inserimento dei ragazzi nella struttura scolastica;

· insegnare a rispettare le regole;

· coinvolgere la componente genitori nell’ottica di un proficuo rapporto di collaborazione,

Destinatari

    ( tutte le classi prime.

Soggetti coinvolti

     ( gli alunni delle classi prime

    ( i docenti dei singoli consigli di classe;

    ( i genitori.

Contenuti:

    ( questionario socio-motivazionale;

    ( attività di socializzazione;

    ( visita alle strutture e ai laboratori dell’Istituto;

    ( questionario di valutazione e autovalutazione.

DOCENTI

	Carmine
	Adinolfi
	Coordinatore del progetto

	Salvatore
	Apicella
	Docente Cava de’ Tirreni

	Luigi
	Giordano
	Docente Cava de’ Tirreni

	Carmine
	Montefusco
	Referente sede Roccapiemonte

	Michele
	Perone
	Docente Roccapiemonte




L’Orientamento è un processo prevalentemente formativo; di conseguenza, è parte integrante dei curricoli di studio e componente strutturale dei processi educativi. 

Obiettivi:

· far sviluppare o migliorare le capacità di scelta in relazione alle attitudini, alle abilità, agli

interessi personali;

· informare sulla tipologia degli studi universitari, i corsi professionali post-diploma, il mercato

del lavoro;

· informare  sulle  caratteristiche  dei  corsi  di  laurea  delle  attività  lavorative e dei corsi post-

diploma;

· verificare gli interessi e la scelta fatta tramite attività didattiche (approfondimenti disciplinari

Soggetti coinvolti:

· Alunni delle classi IV e V;

Contenuti

· visite guidate presso l’Università, gli enti locali, le imprese; 

· esame dei piani di studio dei vari corsi di laurea;

· incontri con docenti universitari sui percorsi di studio, sul funzionamento delle strutture didattiche e dei servizi, sulle caratteristiche delle discipline, le modalità di studio e le iniziative delle  associazioni studentesche.

Ore previste: 30

Docenti referenti:

Prof. Stefano Proto

Prof. Gianfranco Pecoraro

In collaborazione con i servizi sanitari dell’ASL SA 1 di Nocera Inferiore  sono previsti interventi 

finalizzati:

· alle tecniche di pronto intervento nelle emergenze territoriali

· all’educazione sessuale e sentimentale;

·  alla sensibilizzazione sulle problematiche connesse alluso/abuso di sostanze psicotrope, nuove droghe e alcol;

Obiettivi PROGETTO ”ELIOS”:

Formazione alle tecniche di pronto intervento nelle emergenze territoriali

· Conoscenze generali su funzioni e ruoli del servizio di emergenza territoriale 118;
· Conoscenze teoriche relativi a fattori di rischio e alla prevenzione dell’arresto respiratorio e cardiocircolatorio, ai segni di arresto cardiaco e relativa sequenza di manovre di rianimazione cardiopolmonare di base;
· Conoscenze pratiche relative al ruolo del soccorritore e alla sequenza di manovre di rianimazione cardiopolmonare a uno o due soccorritori   
Destinatari:

· alunni iscritti e frequentanti le n. 4 classi quinte; 

· N. 4 Docenti più i due referenti per l’ Educazione alla salute;

· N. 3  Personale non Docente.

Articolazione:

· corso di formazione strutturato in 4 incontri di 2 ore ciascuno con verifica teorico pratica 

Obiettivi PROGETTO “ Educazione Sessuale e Sentimentale
· Aumentare le conoscenze sui vari aspetti della sessualità relativamente alla dimensione biologica;

· Favorire nei ragazzi la capacità di fare scelte autonome e responsabili;

· Acquisire i valori universali del rispetto de sé e degli altri;

· Favorire l’assunzione di comportamenti prosociali.

Destinatari:

· alunni iscritti e frequentanti le classi terze 

· Docenti  discipline giuridico letterarie più i due referenti per l’ Educazione alla salute;

Articolazione:

· corso di formazione strutturato in 4 incontri di 2 ore ciascuno con verifica teorico pratica 

Obiettivi PROGETTO “PEGASO”:

Sensibilizazione sulle problematiche connesse all’uso/abuso di sostanze psicotrope, nuove droghe e alcool. 

· Promuovere l’acquisizione di valori,comportamenti e stili di vita più consapevoli ed adeguati per contrastare i fattori precursori che possono favorire e/o determinare nei giovani condizioni di dipendenza da sostanze stupefacenti e psicotrope, in particolare da nuove droghe e alcool;

· Migliorare ed aumentare nei giovani il grado di informazione e conoscenza sulle sostanze psicotrope e sui loro effetti negativi sull’individuo e sulla società;

· Sviluppare su tali problematiche una efficace strategia di rete a livello territoriale;

· Migliorare le capacità di accesso precoce dei giovani alla rete dei servizi ASL SA 1. 

Destinatari:

· alunni iscritti e frequentanti le classi seconde e quarte 

· Docenti  discipline scientifiche: Fisica, Chimica e Scienze più i due referenti per l’ Educazione alla salute;

Articolazione:

· corso di formazione strutturato in 4 incontri di 2 ore ciascuno con verifica teorico pratica 

Docenti Referenti:

Prof.ssa Paola Guarino

Prof.ssa Elena Villari



Per venire incontro alle esigenze degli allievi, constatata  l’esperienza non sempre positiva, causata dal forte pendolarismo degli stessi allievi, di precedenti corsi di recupero svolti in anni passati, gli interventi didattico-educativi, in orario pomeridiano, saranno limitati a casi di insuccesso scolastico particolarmente gravi. 

I Consigli di Classe, nella loro piena autonomia, attenendosi ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti nell’a.s.1997/98 Verbale n. 7, inividueranno gli alunni che dovranno frequentare gli I.D.E.I.

I corsi di recupero, obbligatori anche per gli alunni che non hanno colmato il debito formativo,  dovranno iniziare non oltre la metà di Febbraio. 

Qualora i Consigli di classe non ritenessero opportuno deliberare l’attivazione degli interventi didattico -educativi –integrativi, ogni Docente effettuerà, con cadenza bimensile, una “pausa didattica”di una o due settimane, dedicando in ogni singola classe una o due ore dell’orario di servizio per recuperare, consolidare e potenziare le tematiche esaminate. 

Per prevenire le  forme di disagio e favorire lo “ star bene a scuola” l’Istituto attiva, per gli alunni in difficoltà o che necessitano di qualche spiegazione e/o esercitazione supplementari, il servizio “Sportello didattico disciplinare”.
L’intervento consiste  nella possibilità di richiedere lezioni individuali o a piccoli gruppi, previa prenotazione. Si svolge in orario extracurricolare (VI unità didattica di lezione. o in orario pomeridiano)


Destinatari 

· alunni classi quinte

· alunni classi quarte

· alunni classi terze

Soggetti coinvolti

· n.   alunni;

· n.6 Docenti.

Obiettivi del corso

· saper utilizzare i comuni strumenti hardware ci conservazione, elaborazione e trasmissione delle informazioni, conoscendone le caratteristiche salienti;

· conoscere ed utilizzare il sistema operativo Windows, utilizzare alcuni strumenti software di tipo generale per l’elaborazione, la presentazione, la comunicazione di informazioni :”office”;

· utilizzare semplici strumenti per la digitalizzazione di immagini, testi, filmati, suoni;

· utilizzare sistemi di comunicazione telematici;

· utilizzare le risorse della rete Internet per il reperimento dei dati e risorse.

Articolazione del corso

· Modulo 1 -  Concetti di base della Tecnologia dell’informazione;

· Modulo 2 -  Uso del computer e gestione dei file:

· Modulo 3 -  Elaborazione testi;

· Modulo 3 -  Foglio elettronico;

· Modulo 5 -  Strumenti di presentazione;

· Modulo 6 -  Basi di date;

· Modulo 7 -  Reti informatiche.  

Docente Referente:

Prof. Francesco Rossi


Scuola Media Statale “Carducci –Trezza” – Cava de’ Tirreni

Istituto Tecnico per Geometri “L. Vanvitelli” – Cava de’ Tirreni

Soprintendenza per i B.A.P.P.S.A.D. di Salerno e Avellino

Parrocchia San Nicola - Pregiato di Cava de’ Tirreni

Comune di Cava de Tirreni (SA)

Progetto in rete

Le scuole in oggetto, per meglio realizzare le proprie finalità istituzionali, intendono stipulare un accordo di rete finalizzato alla realizzazione del seguente progetto: 

Il recupero della memoria storica
Restauro Chiesetta “Santa Maria dei Vergini” secolo XVI

Sita in località Pregiatello

Premessa


La scelta di collaborare ad un progetto comune con l’Istituto Tecnico per Geometri “L.Vanvitelli” è stata determinata da questi fattori:

· arricchire il lavoro sul recupero prendendo in considerazione, oltre al problema restauro dei beni interni, anche l’analisi delle caratteristiche strutturali degli edifici oggetto di esame.

· favorire l’orientamento  professionale e scolastico dei giovani

· stimolare professionalità e riscoperta di professioni artigianali misconosciute

Destinatari

Obiettivi

Gli obiettivi sono squisitamente formativi e attengono alla vasta area delle responsabilità sociali ed individuali che ciascun ragazzo deve maturare nel corso del suo iter scolastico.

In sintesi ci si propone di avviare gli alunni a:

· conoscere il proprio territorio dal punto di vista storico, artistico ed ambientale

· interagire con esso per esercitare le competenze acquisite

· riconoscersi come soggetto capace di intervenire, curare, conservare, migliorare

· saper valorizzare il lavoro di gruppo e lo scambio di idee.

· avviarsi ad un metodo di lavoro accurato e razionale

Altri intenti che i docenti della scuola media , unitamente al personale docente dell’istituto tecnico e agli esperti dei B.A.P.P.S.A.D.,  cercheranno  di perseguire saranno:

· coinvolgere l’Amministrazione Comunale nel percorso, al fine di ottenere una maggiore sensibilità al mondo giovanile e un supporto anche di tipo economico  per le operazioni di restauro strutturale

· coinvolgere l’Ufficio Tecnico Comunale nelle fasi del progetto tecnico-esecutivo, elaborato dagli ingegneri e dagli architetti dell’Istituto Tecnico unitamente ai loro alunni 

· coinvolgere l’Ufficio tecnico della Curia

Metodologia


Tempi

Il progetto si svolgerà durante tutto l’anno scolastico. 

Per quanto riguarda la Scuola Media, nella prima fase, da  novembre a gennaio, sarà coinvolto un numero notevole di alunni. Verrà poi effettuata una selezione, in base agli interessi e alle attitudini, gli alunni scelti continueranno il lavoro nel periodo che va da  febbraio a maggio 

Per quanto riguarda l’Istituto Tecnico, sarà coinvolto un gruppo di alunni della classe V C per tutta la durata del progetto, in accordo con le finalità del “ Progetto Cinque” che prevede per gli alunni delle classi terminali la redazione di un progetto d’anno con contenuti professionali specifici, che sarà presentato agli Esami di Stato.

Risorse umane


Risorse materiali

La Scuola Media mette a disposizione i suoi laboratori di informatica e di educazione artistica

e i mezzi tecnici di cui dispone, quali macchina fotografica  e telecamera digitale.

L’Istituto Tecnico mette a disposizione i propri laboratori ed i mezzi tecnici di cui dispone

La Scuola media si impegna, in collaborazione con i B.A.P.P.S.A.D., al restauro dell’altare ligneo e della tela rappresentante la Vergine. Tale restauro avrà inizio nell’ottobre 2003 poiché, nel corrente anno scolastico, gli alunni sono impegnati nel restauro di tre tele, due provenienti dalla Chiesa dell’Annunziata e una dalla Chiesa di San Pietro.

Scuola Media Statale “Carducci –Trezza”     Istituto Tecnico per Geometri “L. Vanvitelli” 

        Il Dirigente Scolastico                                                          Il Dirigente Scolastico

           (  Dante SERGIO  )                                                          (  Claudio Mazzotta   )

                    Curia Vescovile
                  Parrocchia San Nicola      Pregiato

Soprintendenza per i B.A.P.P.S.A.D. 
Comune Cava de’ Tirreni

                       Salerno  e  Avellino   

Progetto in rete
”Iniziative per la diffusione della cultura scientifica” Legge 6/2000 

Ente proponente:

Liceo Scientifico “A. Genoino” 



Cava de’ Tirreni

Enti partner:

· Istituto Tecnico Per Geometri “L.Vanvitelli” 
Cava de’Tirreni

· Università degli Studi 
      


Salerno 


· Comune 


     


Cava de’ Tirreni

· Centro territoriale INTERMEDIA

Cava de’ Tirreni

Obiettivi :

(Promuovere attività di formazione ( anche a distanza) e di divulgazione al fine di stimolare l’interesse  dei  cittadini  ed  in particolare dei giovani ai problemi della ricerca e della sperimentazione  scientifica, anche  a  traverso  l’uso  delle  nuove tecnologie.
(Ottimizzare l’uso delle risorse esistenti sul territorio favorendo l’impiego condiviso dei laboratori e la sinergia delle competenze tecniche e professionali. 

Destinatari :

gli alunni delle classi seconde e terze maggiormente interessati alle problematiche di carattere scientifico.

Attività previste:

( Attività di formazione anche a distanza con l’utilizzo della rete intranet gestita dal centro territoriale INTERMEDIA;

( Divulgazione dei materiali didattici prodotti dalla rete di scuole di Cava de’ Tirreni  per iniziative di carattere locale, nazionale;  

( Organizzazione di attività di laboratorio sia presso l’Università degli Studi di Salerno che presso i laboratori delle istituzioni scolastiche;  

( Potenziamento dei laboratori delle istituzioni scolastiche : ciascuna scuola potrà potenziare le proprie strutture in un determinato settore, legato alla specificità della scuola 

( Partecipazione alle attività di divulgazione scientifica organizzate dall’Università degli Studi di Salerno (progetto impara giocando),

( Creazione di un museo delle Scienze con strumenti “ storici” in dotazione delle scuole presso una struttura messa a disposizione dal Comune di Cava de’Tirreni.

L’attività del primo anno sarà di catalogazione e ripristino del funzionamento; è prevista la messa in rete di schede ed immagini (museo virtuale);

( Costituzione di un archivio (anche mediateca) dei lavori scientifici più significativi prodotti da alunni e Docenti.


Obiettivi

· Conoscenza degli elementi di base del linguaggio cinematografico;

· Conoscenza della storia del Cinema;

· Acquisizione del concetto di forma d’arte;

· Conoscenza di un particolare linguaggio verbale e non –verbale allo stesso tempo,

· Formazione di una coscienza critica nell’interpretazione di un avvenimento;

· Conoscenza ed approfondimento di tematiche storiche,sociali,educative;

· Acquisizione di un metodo logico-critico;

· Conoscenza di luoghi e culture diverse e diversificate

· Promuovere la partecipazione critica alle varie forme di spettacolo.

Strategie

· Compilazione, precedentemente la programmazione, di una scheda informativa che contenga i dati tecnici dell’opera, inquadri il film nel  contesto storico sociale e fornisca un sunto della trama, degli aspetti contenutistici in chiave problematica nonché i riferimenti ad altre opere vicine a quella da visionare;
· Proiezione del film con la possibilità di interruzione qualora se ne ravvisi la necessità sia riguardo ala narrazione che agli aspetti contenutistici, problematici e tecnici ( questo perché la visione non sia solo l’acquisizione di una “ storia”). 
· Analisi e discussione del film visionato,anche con la produzione di schede;

· Eventuale simulazione di un set cinematografico, con particolare riferimento alee figure professionali impegnate.  

Contenuti

· Storia del Cinema;

· Il linguaggio cinematografico;

· Proiezioni di film raggruppati per tematiche

	TEMI
	TITOLI

	Quando il soggetto è un romanzo
	1. Il nome della rosa

2. Il mastino dei Baskerville

3. La storia infinita

4. La mia Africa

5. Cronaca di una morte annunciata

6. Camera con vista

7. La leggenda del re pescatore



	La conquista della libertà
	8. Breveheart

9. The patriot

10. Balla coi lupi


Destinatari

Le classi coinvolte nel progetto: 2 Sez. D e 3 Sez. B della sede associata di Roccapiemonte.

Verifica

La verifica sarà attuata prevalentemente attraverso forme colloquiali e prove strutturate :questionari, schede, relazioni. 

 

Tempi di realizzazione

Il progetto sarà attivato per l’intero anno scolastico e le proiezioni avranno cadenze quindicinali;

sono previste complessivamente n.50 ore: n. 20 ore per le proiezioni,  n. 20 ore per l’analisi e la verifica, n.10 ore per la progettazione e la ricerca. 

Costi

Per quel che concerne i materiali, fermo restando il possesso del videoregistratore, si procederà, laddove possibile, al noleggio o all’acquisto delle videocassette.



PROGETTO IN RETE CON LE SCUOLE MEDIE DEL COMPRENSORIO

Finalità

· La necessità di creare nei giovani una coscienza ecologica, responsabilizzando le giovani generazioni al rispetto dell’ambiente;
· L’esigenza di orientare gli alunni delle classi terze della Scuola Media;

· La formazione di gruppi di alunni chiamati a svolgere la funzione di tutor degli allievi delle Scuole Medie che collaboreranno alla realizzazione del progetto. 

Destinatari

· Alunni delle classi terza e quarta delle sede di Roccapiemonte,

· Alunni delle Scuole Medie del territorio;

· Enti locali;

· Genitori. 

Articolazioni delle attività

	ARGOMENTO
	TIPOLOGIA

	Rilievo planimetrico di un’area in disuso
	Visita di studio

	Progettazione a verde  attrezzato pubblico
	Seminari 

	Gestione delle aree in oggetto 
	Seminari


Scansione temporale

· Sviluppo del progetto : gennaio-maggio 2003;

· ore  complessive previste    n. 90 di cui :

n. ore di lezione/relazione   n. 40

            n. ore di lavoro di gruppo   n. 20 

            n. ore di visita di studio      n. 20

            n. ore per progettazione      n. 10  

Docenti coinvolti:

Prof Rocco Palumbo

Prof. Carmine Adinolfi

Prof. Gianfranco Albano

Prof. Francesco Rossi

Metodologia

· Elaborazione del progetto con strumenti multimediali;

· Produzione di grafici


Obiettivo

· realizzare una strada transitabile con automezzi in una zona di montagna utilizzando anche materiali del posto per valorizzare il sito dal punto di vista turistico;

· sistemare lungo il tracciato piante forestali ad alto fusto per consentire un incremento di piante allo scopo di mitigare la strada e di rafforzare la consistenza del suolo;

· progettare un’area di parcheggio da cui parte un sentiero per passeggiate ecologiche

Finalità 

· studio del territorio e progettazione di aree a verde con corpi di fabbrica; 

· salvaguardia delle risorse biologiche, idriche,  podologiche e rivalutazione delle risorse forestali del territorio.

 Contenuti

· tecniche di salvaguardia delle pendici e rinverdimento di piccoli corsi d’acqua;
· tecniche per la regimazione delle acque superficiali, per la correzione degli alvei e la salvaguardia delle sponde;
· tecniche di progettazione di aree naturali in un contesto urbanistico ed economico
Discipline coinvolte

· Estimo, Costruzioni, Topografia, Diritto 
Tempi di realizzazione

Il progetto, di durata annuale, prevede l’utilizzo di 130 ore :

· N. 30 ore visite di sopralluoghi;

· N. 70 ore per progettazione e relazione;

· N. 20 ore per lavori di gruppo 

· N.10  ore per la progettazione

Classi coinvolte

· 3° Sez. B;
· 4° Sez. B;
· 5  Sez. D;
Docenti:

·  Proff. Rocco Palombo

· Antonio Apicella

· Salvatore Apicella

· Francesco Rossi


· Premessa

Il moltiplicarsi dei messaggi, linguaggi e tecniche di comunicazione assume, nella società contemporanea, un ritmo sempre più frenetico.

Le giovani generazioni si mostrano aperte all’apprendimento di nuove tecniche comunicative, ma rischiano, se non opportunamente informate, di essere influenzate da video messaggi e pubblicità palesi ed occulti fino al limite della dipendenza e della omologazione totale.

Per corrispondere all’esigenza di aiutare gli studenti ad orientarsi efficacemente nella complessità comunicativa del mondo moderno, ci si propone di attuare il seguente progetto giornalistico per l’I.T.G. “Vanvitelli” di Cava de’ Tirreni.

· Obiettivi
· Acquisire la conoscenza delle diverse forme linguistiche e della varietà dei processi comunicativi esistenti nella società contemporanea;

· Dare agli allievi gli strumenti necessari per l’elaborazione di articoli di giornale anche in funzione delle prove di esame che dovranno sostenere alla fine del ciclo di studi.

· Finalità
· Comprendere i processi di formazione ed evoluzione dei mass-media in questione, considerandone gli aspetti linguistici, tecnologici, informatici, giuridici, scientifici;

· Sollecitare gli studenti ad affrontare i problemi in maniera autonoma e creativa;

· Promuovere la socializzazione, il confronto di idee, lo spirito critico;

· Favorire l’integrazione tra le attività scolastiche e il mondo esterno.

· Attuazione del progetto
Saranno  fornite  agli allievi le nozioni fondamentali per la stesura di un articolo di giornale,  finalizzando il lavoro all’acquisizione di un linguaggio giornalistico in funzione di una delle prove scritte di Italiano durante l’intero corso di studi e delle prove d’esame di Stato.  

La prima fase  sarà incentrata sulla trattazione delle  seguenti tematiche:

· Il giornale: sua funzione

· Il giornale: tecniche di linguaggio, titolazione ed impaginazione
La seconda fase riguarderà la realizzazione di un giornale scolastico

· Pag. 1: vetrina del giornale

· Pag. 2: cronaca locale (nera, bianca, rosa; curiosità cittadine; personaggi)

· Pag. 3: società e costume nel mondo

· Pag. 4: tecnologicamente parlando (computer, ambiente, informatica, medicina)

· Pag. 5: cultura e spettacolo (arte, cinema, televisione, musica)

· Pag. 6: verso l’euro

· Pag. 7: sport raccontato

· Pag. 8: pubblicizzando

· Metodologie di attuazione del progetto
· Lezione espositiva

· Letture varie

· Dibattiti e conversazioni

· Attività individuali e di gruppo
· STRUMENTI

· Laboratorio multimediale

· TEMPI DI ATTUAZIONE

Il progetto si articola lungo l’intero arco dell’anno scolastico 2002 – 2003 e prevede la pubblicazione di un numero. Per la produzione di ogni numero del giornale sono previsti i seguenti tempi:

· Per la produzione dei testi: 10 ore per ognuno dei quattro docenti impegnati

· Per l’impaginazione: 10 ore del docente impegnato nell’attività di laboratorio
· DOCENTI E TUTOR

· Prof. Carmine Adinolfi

· Prof.ssa Francesca Romaniello

· Prof.ssa Teresa De Rosa
· Prof. Gianfranco Albano
· DOCENTE ESPERTO NEL SETTORE MULTIMEDIALE

· Prof. Michele Perone

· PERSONALE ATA

· Dirigente amministrativo, collaboratore amministrativo, Assistente tecnico, collaboratore scolastico.


Il Prof. Michele Perone, Docente Referente T.I.C., sito web ed  Internet  si avvarrà di un gruppo di alunni particolarmente esperti nel settore informatico 

· per promuovere l’area web degli studenti;

· per adattare ed inserire sul sito web i materiali didattici e amministrativi utili alla comunità scolastica;

· per individuare e coordinare studenti che siano interessati  a creare uno spazio web per la comunicazione tra i giovani;

· per coinvolgere i Docenti a sperimentare nuove impostazioni didattiche, nuove metodologie mediante l’utilizzo del sito Web.  

Il gruppo, guidato dal Prof. Michele Perone, curerà la gestione, l’aggiornamento e la manutenzione del sito web della scuola che dovrà essere utile fonte di informazione soprattutto per i genitori, gli alunni, i Docenti e il  personale Ata dell’Istituto. 



1) GRAFICA:

Prof. Salvatore Apicella > classe V D
Prof. Francesco Rossi > classe V B

 ) EXCEL:

Prof. Michele Perone > classe IV C

3) AUTOCAD:

Prof. Luigi Giordano > classe V C

SECONDA ANNUALITA’

 Il secondo anno sviluppa le fasi operative delle principali funzioni previste dal profilo professionale. 

 In particolare saranno approfondite le seguenti aree tematiche:

1. nozioni d’informatica per il conseguimento della patente informatica E.C.D.L.;

2. tecniche d’intonacatura ;

3. tecniche di finitura ;

4. interventi di manutenzione e conservazione ;

5. tecniche di risanamento murario con fibre di carbonio.

Obiettivo:

fornire ai partecipanti conoscenze e competenze specifiche negli interventi di restauro, di recupero e di manutenzione sul patrimonio storico-architettonico e sul patrimonio edilizio esistente.

Destinatari:

n. 11 corsisti  

Soggetti coinvolti:

Regione Campania 

Centro orientamento e formazione sede di Cava de’ Tirreni e di Salerno

Ente Scuola Edile di  Salerno.

Durata del corso:

n. ore  900 di cui n. 210 ore di attività d’aula e n. 690 ore di  attività  pratica

Finalità:

recupero abbandono scolastico e reinserimento mediante valutazione di certificazione di crediti  formativi:

1) “Lavoratore incaricato nelle misure di primo soccorso e prevenzione incendi D.L. 626/94”;

2) “Patente informatica europea- E.C.D.L”.


Per l’attuazione del PIANO DI OFFERTA FORMATIVA per l’anno scolastico 2002/2003, vengono indicate  a norma dell’artic. 28 del C.C.N.L. 26-05-1999, le seguenti aree, in cui individuare le funzioni obiettivo :

1)  AREA  1   GESTIONE  DEL  PIANO  DELL’ OFFERTA  FORMATIVA
2)  AREA  3   INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI
3)  AREA  4   REALIZZAZIONE DI PROGETTI D’INTESA CON

                     ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNE ALLA SCUOLA

Nell’ambito delle aree sopra individuate, vengono determinate le seguenti funzioni obiettivo :

AREA  1  Prof. Mario Napoli

                   a) coordinamento alle attività del piano;

                   b) coordinamento alla progettazione curriculare;

                   c) valutazione delle attività del piano ;

     AREA  3  Prof. Stefano Proto

                    a) coordinamento delle attività extracurriculari; 

                    b) coordinamento e gestione delle attività di continuità, di orientamento e   

                        tutoraggio; 

                    c) coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero;

                                     AREA  4   Collaboratore Vicario 

                                                      Prof. Carmine Adinolfi

         a) coordinamento dei rapporti con enti pubblici o Aziende;

                    b) coordinamento delle attività con la formazione professionale


Per l’attuazione del P.O.F., vengono qui di seguito elencate le figure professionali ed i ruoli di rispettiva competenza individuati per la concreta realizzazione del disegno progettuale.



	



LA  SCUOLA





Istituto  Tecnico  Statale  Per  GEOMETRI       “ Luigi  Vanvitelli “





I  nostri  alunni  e  la  nostra  Scuola





ViVIA PAPA GIOVANNI XXIII -  84013  CAVA  DE’  TIRRENI  (SA)





       Fax : 089340061                                          Telefono : 089341936





CLASSI


TIPOLOGIE : Normali – Sperimentali    


Alunni in situazione di handicap


Totale Alunni





             e-mail


vanvitelli@microsys.it





                                            Codice  Istituto


S�
A�
T�
L�
O�
4�
0�
0�
0�
N�
�
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Docenti con contratto a tempo indeterminato


Docenti con contratto a tempo determinato


Personale A.T.A.: Assistenti Amministrativi


Personale A.T.A.: Assist. Tecnici e Assist. Cattedra


Personale A.T.A.: Collaboratori Scolastici
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Piano       Offerta      Formativa





ARTICOLAZIONE  DEL  P.O.F.














Ora di lezione ridotta a 50 minuti; attuazione di flessibilità dell’orario di lezione delle singole discipline su base programmatica modulare per consentire in maniera congruente il raggiungimento degli obiettivi educativi prefissati; apertura del blocco classe ad interventi anche interdisciplinari congiunti o allargati. 





FLESSIBILITA’





Introduzione del modulo come unità didattica. Detto modulo rappresenta l’unità d’intervento educativo, esso investe in un primo momento la classe intera e poi man mano che il percorso educativo si integra e si particolarizza, si scinde in sottomoduli dove, in maniera diversificata e differienziata si attua un insegnamento finalizzato all’innalzamento del livello di conoscenze.





MODULARITA’





Il progetto posto in essere, prevede, attraverso la riprogettazione del percorso educativo antimeridiano prima, e con quello pomeridiano poi, un innalzamento del livello culturale degli allievi, una integrazione sociale e con il mondo del lavoro, una riscoperta della scuola come momento necessario e non marginale in tutti i processi di sviluppo e di crescita di ogni individuo. L’attuazione di corsi extracurriculari facoltativi in orario pomeridiano, fornirà agli allievi la  necessaria spinta alla qualificazione e alla crescita culturale, nonché alla riscoperta di eventuali potenzialità nascoste. 





INTEGRAZIONE





Alunni delle classi terminali della Scuola Media e dell’Istituto Tecnico








Durante la durata del progetto che vedrà impegnati gli alunni sia in orario curriculare che extracurriculare si procederà alla apertura delle classi :


in orizzontale, con gruppi di alunni provenienti dalle classi terze delle sede centrale, della sede coordinata di Pregiato e della sezione staccata di San Pietro, 


 in verticale con un’attiva collaborazione tra gli alunni della scuola media e quelli dell’istituto superiore. I primi si dedicheranno soprattutto alla ricerca storica i secondi al rilevamento dati con gli strumenti a disposizione del loro istituto.


Il lavoro, prevalentemente operativo, prevederà frequenti uscite sul territorio


I docenti dell’Istituto Tecnico per Geometri propongono una serie di attività finalizzate alla redazione finale di un progetto esecutivo di recupero di una Cappella nella frazione Pregiatela con la redazione dei seguenti elaborati di progetto:


rilievo dello stato di fatto con procedure tradizionali e metodi fotogrammetrici


restituzione grafica dei rilievi con produzione di elaborati in  grafica 2D e 3D.


analisi dei dissesti statici e dello stato di conservazione degli elementi strutturali ( fondazioni. murature, tetti etc…)


analisi termografica in riferimento ai fenomeni di umidità, di infiltrazione e di risalita


progetto di recupero e di miglioramento statico dell’edificio


computo metrico estimativo dei lavori


relazione tecnico-descrittiva





INTERVENTO    FORMATIVO





�











DISEGNO  PROGETTUALE











In detto modulo vengono fornite agli allievi le conoscenze di base nello ambito delle singole discipline studiate, adeguando gli interventi educativi alle reali conoscenze di base e alle capacità possedute. La progettazione del modulo avverrà nel CONSIGLIO di CLASSE o, nel rispetto della libertà di insegnamento in maniera autonoma, cercando di coinvolgere l’aspetto interdisciplinare dell’intervento stesso.





Analisi e applicazione sono l’obiettivo del terzo modulo. Esso consentirà agli allievi volenterosi e dotati di capacità, di sviluppare e perfezionare il livello di conoscenze, rendendoli autonomi nelle scelte e nelle elaborazioni. A tal proposito sono da prevedersi in questa fase 30 minuti la settimana come recupero sull’orario di servizio. Laddove fosse necessario (esigenze degli allievi), sarà possibile integrare detto monte ore con interventi del fondo a livello di istituzione scolastica.





La comprensione, è l’obiettivo che si prefigge il secondo modulo di intervento. La risposta ai pochi “perché?” di alcuni allievi, trova in questa fase un appagamento ed uno stimolo di ulteriore approfondimento, o applicazione delle conoscenze acquisite. In questa fase, saranno utilizzati 100 minuti (due ore scolastiche settimanali), da recuperare sull’orario di servizio.  





MODULO  


T3


OBIETTIVI  APPLICATIVI








MODULO  


T2


OBIETTIVI  COMPRENSIVI








MODULO  BASE


            T1


OBIETTIVI


COGNITIVI








VERIFICHE    DI  APPRENDIMENTO





INTERVENTI  DIDATTICI  EDUCATIVI -INTEGRATIVI





La Scuola Media “Carducci-Trezza” già da diversi anni, in collaborazione con i B.A.P.P.S.A.D. di Salerno ed Avellino ha inserito nel proprio curriculum scolastico l’educazione ai beni culturali intesa quale  tutela e valorizzazione di quelli presenti sul territorio.


 Con un lavoro continuo e paziente, docenti ed esperti si sono rivolti ai giovani spingendoli a prendere coscienza che tante chiese, oggi abbandonate, hanno un passato, sono testimonianze di un certo momento storico e conservano nel loro interno piccoli capolavori che rischiano il degrado.


Si sta cercando di affinare nei ragazzi le capacità di conoscere e riconoscere i beni culturali che fanno parte della loro memoria storica e che per scelte, a volte opinabili, non sono adeguatamente valorizzati.


Nel corrente anno scolastico il progetto si allarga, coinvolgendo:


l’Istituto Tecnico per Geometri “L.Vanvitelli


Comune di Cava de’ Tirreni


Parrocchia San Nicola Pregiato


Curia Vescovile
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Conoscere, Progettare, gestire il proprio Territorio 





FUNZIONI  OBIETTIVO





ATTUAZIONE PRATICA DEL PROGETTO








DOCENTE FUNZIONE OBIETTIVO AREA 3


Prof. Stefano Proto





DOCENTE FUNZIONE OBIETTIVO AREA 1


Prof. Mario Napoli








DOCENTE FUNZIONE OBIETTIVO AREA 4  


Collaboratore Vicario Pro . Carmine Adinolfi





RUOLI  FUNZIONALI  DESIGNATI  NEL  P.O.F.





OPERATORE RESTAURO EDILE














 Le lezioni, sia frontali che operative, avverranno in compresenza dei docenti della Scuola superiore e media, in collaborazione con gli esperti B.A.P.P.S.A.D.


Gli alunni del superiore faranno da guida a quelli della scuola media, questa interazione sarà finalizzata a creare un’operatività per i discenti del superiore e a sviluppare nei discenti della media: curiosità, interesse e metodo di lavoro.








La Scuola Media per la realizzazione di tale progetto dispone di impegnare i docenti: Luigi Battipaglia, Giuliana Tafuri, Giuseppina Trezza e Immacolata Troiano.


L’Istituto Tecnico dispone di impegnare i docenti: Luigi Giordano, Andrea  Sergio, Emanuele Cerruti 


Ciascuna istituzione scolastica si impegna al pagamento dei propri docenti.


Il Comune metterà a disposizione personale dell’Ufficio tecnico , quando occorrerà.


La Soprintendenza per i BAPPSAD metterà a disposizione esperti restauratori





A SCUOLA DI CINEMA





Conoscere,intervenire, gestire il proprio territorio





LE LINEE DELL’OFFERTA








CORSI DI STUDIO ATTIVATI








LA VALUTAZIONE





LE ATTIVITA’ SCOLASTICHE





I  PROGETTI





PROGETTO ACCOGLIENZA





ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO





EDUCAZIONE ALLA SALUTE





PATENTE INFORMATICA EUROPEA E.C.D.L.





PROGETTI IN RETE











IL GIORNALE D’ISTITUTO 





SITO WEB E INTERNET





ATTIVITA’ CURRICULARI
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